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DALL’ISOLA D’ELBA ALLA LIBERAZIONE DI BOLOGNA 

 
Il 10 giugno 1942, furono costituiti presso i Depositi del 1° e del 2° Reggimento “Granatieri di 

Sardegna” due battaglioni aventi organico simile a quello dei battaglioni del Reggimento fanteria di 

Marina “San Marco”, che diedero vita al  “Raggruppamento Granatieri da Sbarco”, il quale, 

successivamente, assunse la denominazione di “Raggruppamento Speciale Granatieri”.  

Alla fine di giugno 1942 l’Unità fu dislocata nell’isola d’Elba, dove effettuò un duro e intensissimo 

addestramento allo sbarco fino all’11 novembre 1942 allorché sbarcò in Corsica, e dopo 1’occupazione 

di Bastia venne destinato alla difesa del golfo d’Ajaccio, presidiando gli abitati di Bastia e di Ajaccio. Il 

18 aprile 1943 un terzo battaglione fu trasferito dall’Italia imbarcato a bordo del piroscafo “Francesco 

Crispi”. Attorno alle ore 14.30 del 19 aprile 1943 il “Crispi”, che trasportava oltre milletrecento uomini, 

fu intercettato e colpito con tre siluri dal sommergibile inglese H.M.S. “Saracen” vicino Punta Nera 

(isola d’Elba). Pesantemente danneggiata, la motonave affondò in soli sedici minuti, causando la morte 

di oltre novecento uomini, tra cui oltre duecento granatieri del costituendo 3° battaglione. Nel maggio 

del 1943 il Raggruppamento venne inquadrato nel Raggruppamento Celere Sud con altri reparti 

dell’Esercito, al comando del generale Ticchioni.  

Dall’8 al 23 settembre 1943 l’Unità fu impegnata nei combattimenti contro i tedeschi nelle località: 

“Levie, “Sartene”,  “Propriano”, “Quenza”, “Zonza” e Portovecchio”. 

Da 10 al 13 ottobre l’Unità, imbarcatasi a Bonifacio, sbarcò a Palau (Sardegna) da dove, nonostante il 

pessimo vestiario ed equipaggiamento, ed in condizioni climatiche avverse, raggiunse per via ordinaria 

le località Sedini - Perfugas e Bulzi, dove vi restò fino al 31 dicembre 1943.  

Nei giorni 31 dicembre 1943 e 1° gennaio 1944 il Raggruppamento si trasferì ad Iglesias, dove, pur 

nelle pessime condizioni morali e fisiche, svolse, con encomiabile solerzia, tutti i servizi di presidio 

affidati anche alla presenza di difficoltà dovute alla situazione contingente. 

Il 1° maggio 1944 costituitasi la Divisione Granatieri di Sardegna, il Raggruppamento si scisse in Primo 

e Secondo Reggimento Granatieri. La trasformazione fu accolta con entusiasmo da tutti i Granatieri che 

ambivano all’onore di essere i pionieri della ricostituzione della gloriosa Divisione. Tuttavia non fu così. 

Infatti tra il 7 e 10 agosto i Reggimenti Granatieri si trasferirono in continente. Sbarcati a Napoli si 

spostarono ad Afragola dove giunse l’ordine di scioglimento e la contemporanea costituzione di due 

battaglioni Granatieri che furono assegnati, quali terzi battaglioni, rispettivamente all’87° ed all’88° 

Reggimento del costituendo Gruppo di Combattimento “Friuli”, con il quale parteciparono alla guerra di 

Liberazione del suolo Italiano. 

Con  il restante personale della Divisione, trasferito in forza al Deposito 31° Reggimento fanteria, 

vennero formate delle Unità per la protezione ed il controllo delle retrovie alleate, mentre aliquote di 

personale qualificato furono cedute al Gruppo di Combattimento "Cremona".  

Ai Granatieri del “Friuli” fu, comunque, concesso di continuare a portare al collo gli alamari, segni 

distintivi della specialità.  Il 23 novembre 1944 il trasferimento del “Friuli” dalla zona del Sannio ad una 

imprecisata zona del Chianti divenne realtà. Nel movimento verso Nord due colonne dei rispettivi 

gruppi raggiunsero le zone assegnate passando per Roma, dove sfilarono per via dei Fori Imperiali. Il 

primo dei “Gruppi di Combattimento” ad ultimare la fase di preparazione fu il “Cremona” che il 12 

gennaio 1945 venne inserito in linea sul fronte dell’8a Armata Inglese, andando a sostituire le Unità 

della la Divisione Canadese sulle posizioni difensive di Ravenna - Mezzano - S. Alberto - Passo di 

Primaro - Gasai Borsetti, mentre a fine gennaio anche il Corpo “Friuli” sì portò a pochi chilometri dal 

fronte, a Bertinoro, nella zona di Forlì.  

A fine gennaio anche il Gruppo di combattimento “Friuli” si portò a pochi chilometri dal fronte. 

Da febbraio a marzo numerosi furono i combattimenti dei Granatieri. Agguati, colpi di mano si ebbero 

ogni giorno a nord del Fiume Senio. Numerosi furono gli episodi di eroismo. Fra tutti quello compiuto 

dal Caporal Maggiore Nembrini. Alle ore 05.30 del 21 aprile i Granatieri entrarono in Bologna. 

Sul fronte del Gruppo “Cremona”, dopo un breve turno di meritato riposo, l’Unità venne riportata in 

linea il 23 aprile ed il giorno successivo, 24, iniziò a fondo l'attacco per il superamento del Po di Coro, e 

per la conquista di Ariano Polesine - S. Maria in Punta. La sera stessa del 24 gli obiettivi furono 

raggiunti ed i nostri scaglioni avanzati si attestarono nella zona di Corbola, sulla riva destra del fiume 

Po. 

Il 2 maggio cessarono le ostilità sul fronte italiano per effetto della resa incondizionata di tutte le Forze 

Armate germaniche, e qui si chiuse il ciclo operativo del Gruppo di Combattimento “Cremona”. 

 



10 GIUGNO 1942

DAI DEPOSITI DEL 1° E DEL 2°

Reggimento “Granatieri di 

Sardegna”

furono costituiti 2 battaglioni

organicamente simili

a quelli del Raggruppamento

fanteria di Marina “San Marco”.

NACQUE

Raggruppamento 

“Granatieri da Sbarco”

Successivamente assumerà il 

nome di

Raggruppamento Speciale 

“Granatieri”



A FINE GIUGNO 1942 IL 

RAGGRUPPAMENTO 

SI TRASFERI’ ALL’ISOLA D’ELBA

DOVE EFFETTUO’ UN INTENSO 

ADDESTRAMENTO ALLO SBARCO





ISOLA D’ELBA 1942. 

IN ATTESA DI SBARCARE IN CORSICA. 

DA SINISTRA: 

IL SOTTOTENENTE MENDICO;

FRANCESCO IANCHE; 

IL SOTTOTENENTE ALBERTO TOMASSINI 

(CADRÀ IN CORSICA IL 17 SETTEMBRE 

1943 IN UN COMBATTIMENTO CON I 

TEDESCHI IN LOCALITÀ SANTA

MARIA IN SICHE); 

IL CAPITANO CESARE MARZORATI;

IL SOTTOTENENTE PIERO MORO; 

IL TENENTE MICHELE VECCHIO (CADRÀ 

NELL’AGOSTO DEL ’43 IN UN AGGUATO

DEI MAQUIS CORSI SULLA STRADA 

ZONZA-SARTENE).



11 NOVEMBRE 1942

NEL QUADRO DELL’OPERAZIONE “ANTON” (OCCUPAZIONE DA 

PARTE DI TRUPPE ITALO – TEDESCHE DEI TERRITORI DELLA 

REPUBBLICA FRANCESE DI VICHY), IL RAGGRUPPAMENTO 

SPECIALE GRANATIERI SBARCÒ IN CORSICA SENZA INCONTRARE 

RESISTENZA, E DOPO L’OCCUPAZIONE DI BASTIA, VENNE 

DESTINATO ALLA DIFESA DEL GOLFO D’AJACCIO. 



1943 Militari imbarcati sulla Nave Crispi 

pochi minuti prima che il piroscafo affondasse.

ATTORNO ALLE ORE 14.30 DEL 19 

APRILE 1943 IL “CRISPI”, CHE 

TRASPORTAVA OLTRE 

MILLETRECENTO UOMINI, FU 

INTERCETTATO E COLPITO CON 

TRE SILURI DAL SOMMERGIBILE 

INGLESE “SARACEN” VICINO 

PUNTA NERA (ISOLA D’ELBA). IL 

PIROSCAFO, PESANTEMENTE 

DANNEGGIATO, AFFONDÒ IN SOLI 

SEDICI MINUTI, CAUSANDO LA 

MORTE DI OLTRE NOVECENTO 

UOMINI, TRA CUI ALCUNE 

CENTINAIA DI GRANATIERI DEL 

COSTITUENDO 3° BATTAGLIONE. LA 

TRAGEDIA COLPÌ MOLTO IL 

MORALE DEI COMBATTENTI. 

ALCUNI GIORNI DOPO, A POCHE 

MIGLIA DI DISTANZA, IL “SARACEN” 

ATTACCATO DA DUE CORVETTE 

ITALIANE, FU COSTRETTO 

ALL’AUTOAFFONDAMENTO.

IL 18 APRILE 1943 FU INVIATO DALL’ITALIA 

UN TERZO BATTAGLIONE 

A BORDO DEL PIROSCAFO 

“FRANCESCO CRISPI”.



CHIAVARI 1943

No, non dovete vederli.

Nel vicolo aperto alla marina

madido di scirocco e di sentori,

coi gerani ai balconi e i panni al vento,

sbarrato è il passaggio a livello,

anche se i treni oramai

per i binari divelti

- scarnificate agavi di acciaio -

non srotolano più.

No, non dovete vederli. 

Approdano dal largo

dalle navi silurate,

inanimati fantocci, come il Flebo di Eliot

tumidi di morte e di salsedine

le carni sfatte e spolpate dagli squali

nelle infeltrite divise grigio-verdi,

approdano alla riva

in questa mite stagione, quando

al paese i vecchi già potano le viti

No, non dovete vederli.

Sono chiuse le sbarre. Alla battigia

mentre il cielo riammemora. di luce

la risacca scandisce

un filo di preghiera.”



NEL MAGGIO DEL 1943 IL 

RAGGRUPPAMENTO SPECIALE 

GRANATIERI, MENO UN 

BATTAGLIONE CHE RIMASE AD 

AJACCIO, FU DISLOCATO NEL 

MERIDIONALE DELL’ISOLA ED 

INQUADRATO, CON ALTRI 

REPARTI DELL’ESERCITO, NEL 

RAGGRUPPAMENTO CELERE 

SUD, AL COMANDO DEL 

GENERALE TICCHIONI.









LA NOTIZIA DELL’ARMISTIZIO 

FU APPRESA IN SILENZIO E 

TUTTI I REPARTI RIMASERO 

NEGLI ACCAMPAMENTI AI 

LORO POSTI DI VIGILANZA E 

DI CONTROLLO IN ATTESA DI 

EVENTUALI DISPOSIZIONI.

8 SETTEMBRE 1943



IL GIORNO 9 SETTEMBRE FURONO CONFERMATE LE 

MISURE ADOTTATE LA SERA PRECEDENTE INVIANDO 

AL I° E AL II° BATTAGLIONE UN FONOGRAMMA A 

MANO CON CUI SI PRECISAVA DI CESSARE LE 

OSTILITÀ NEI CONFRONTI DEGLI ANGLO – AMERICANI 

MANTENENDO COMUNQUE ALTE LE MISURE DI 

SICUREZZA CONTRO QUALSIASI ALTRA MINACCIA. 

IN PARTICOLARE FU RACCOMANDATO AI 

COMANDANTI DI BATTAGLIONE: 

-DI FAR MENZIONE DEI PUNTI PRINCIPALI DEL 

MESSAGGIO DI BADOGLIO ALLE FORZE ARMATE, 

DANDO ALTRESÌ NOTIZIE DELLO SPOSTAMENTO 

DELLA BRIGATA CORAZZATA TEDESCA DISLOCATA 

NELLA STESSA ZONA DEL RAGGRUPPAMENTO 

GRANATIERI;

-- DI OSSERVARE SCRUPOLOSAMENTE L’ORDINE DI 

COLLABORARE CON LE AUTORITÀ CIVILI LOCALI PER 

IL MANTENIMENTO DELL’ORDINE PUBBLICO IN TUTTO 

IL TERRITORIO DELLA CORSICA, EVITANDO 

QUALSIASI INCIDENTE CON LA POPOLAZIONE, 

FACILITANDO IL RIENTRO ALLE PROPRIE ABITAZIONI 

DEI CIVILI CORSI CHE SI TROVAVANO ALLA MACCHIA, 

SENZA FERMARE E TANTO MENO ARRESTARE 

COLORO CHE FACEVANO RITORNO 

SPONTANEAMENTE ALLE PROPRIE ABITAZIONI.



DAL 12 AL 22 SETTEMBRE 1943 

I REPARTI GRANATIERI 

SOSTENNERO NUMEROSI 

COMBATTIMENTI CONTRO I 

TEDESCHI. IN PARTICOLARE 

NELLE LOCALITA’ DI QUENZA, 

LEVIE E ZONZA. NUMEROSE 

FURONO GLI ATTI DI EROISMO E 

LE PERDITE. 

CON L’OCCUPAZIONE DI 

PORTOVECCHIO (23 SETTEMBRE) 

EBBE TERMINE IL CICLO 

OPERATIVO DEL 

RAGGRUPPAMENTO SPECIALE 

GRANATIERI IN CORSICA, POICHÉ 

SUCCESSIVAMENTE, NEI GIORNI 

10, 12 E 13 OTTOBRE, SI TRASFERÌ 

IN SARDEGNA E SI DISLOCÒ NEI 

PAESINI: SEDINI, PERFUGAS E 

BULZI. 

Tenente di complemento Raffaele Milizia, 

Comandante del Plotone

Comando del Raggruppamento Speciale

Granatieri in Corsica



ANCHE QUESTO PERIODO FU 

DIFFICILE PER LE CONDIZIONI

DISAGIATE IN CUI VISSE LA TRUPPA, 

DOVUTE A SCARSO NUTRIMENTO,

MORALE DEPRESSO PER LA 

MANCANZA DI NOTIZIE DEI

FAMILIARI E DEFICIENZA DI 

VESTIARIO. ANCHE QUESTO 

PERIODO FU SUPERATO 

BRILLANTEMENTE CON IL 

TRADIZIONALE SENSO DI

DISCIPLINA E DI AMORE 

VERSO LA PATRIA.

IL COMPORTAMENTO DELLA TRUPPA 

FU SEMPRE E DOVUNQUE

DEGNO DELLE “GLORIOSE 

TRADIZIONI” E DESTÒ, PER IL SUO

SPIRITO DI DISCIPLINA, CONTEGNO 

IMPECCABILE E DIGNITOSO,

CONFORME ALL’ORA CHE SI VIVEVA, 

L’AMMIRAZIONE DEGLI

STESSI ALLEATI.

SEDINI (SS) 

NEL MOMENTO IN CUI SI ACCINGE 

A RENDERE 

GLI ONORI AI CADUTI

SARDEGNA



IL 4 NOVEMBRE 1943 IL PRINCIPE E 

FUTURO RE D’ITALIA UMBERTO II 

PASSÒ IN RASSEGNA L’UNITÀ 

ESPRIMENDO “IL SUO VIVO 

COMPIACIMENTO PER IL MODO 

SUPERBO CON IL QUALE IL 

RAGGRUPPAMENTO SI È 

PRESENTATO ALLA SFILATA”.

LO STESSO AVVENNE IL 24 

NOVEMBRE SUCCESSIVO QUANDO A 

PASSARE IN RASSEGNA FU IL CAPO 

DI STATO MAGGIORE DEL REGIO 

ESERCITO GEN. PAOLO BERARDI.



IN DATA 31 DICEMBRE 1943 IL 

RAGGRUPPAMENTO SI TRASFERÌ PER 

TAPPE SUCCESSIVE AD IGLESIAS. 

IL 15 MAGGIO 1944 SI RICOSTITUI’ LA 

DIVISIONE “GRANATIERI DI 

SARDEGNA”.

IL SUCCESSIVO 1° GIUGNO 

RITORNARONO IN VITA IL 1° ED IL 2°

REGGIMENTO “GRANATIERI DI 

SARDEGNA”.

FRATTANTO EBBERO INIZIO I PRIMI 

CONTATTI CON GLI ALLEATI ANGLO –

AMERICANI. DIFATTI VENNERO 

DISTACCATI PICCOLI REPARTI PER 

ESIGENZE DI VIGILANZA E DI 

MANOVALANZA PRESSO GLI 

AEROPORTI DI VILLACIDRO E 

DECIMOMANU, E PRESSO LA BASE 

NAVALE DI SANT’ANTIOCO.



IL 3 AGOSTO 1944 VENNE 

DIRAMATO IL PREAVVISO PER 

IL TRASFERIMENTO DELLA 

DIVISIONE IN CONTINENTE E 

LA SUCCESSIVA 

COSTITUZIONE DI DUE 

BATTAGLIONI GRANATIERI 

CHE DOVRANNO ESSERE 

INQUADRATI QUALI III 

BATTAGLIONI DEI REGGIMENTI 

DI FANTERIA 87° ED 88° DELLA 

DIVISIONE “FRIULI”: GRUPPO 

DI COMBATTIMENTO “FRIULI”.

IL SUCCESSIVO 5 AGOSTO, 

PRIMA DEL TRASFERIMENTO, 

L’UNITÀ VENNE PASSATA IN 

RASSEGNA DA UN UFFICIALE 

AMERICANO.



LA GUERRA DI LIBERAZIONE

ALAMARI CUORE DI GRANATIERE



A PARTIRE DAL 7 AGOSTO 1944 INIZIÒ 

IL TRASFERIMENTO IN NAVE DA 

CAGLIARI ALLA VOLTA DI NAPOLI. 

ALLA PARTENZA I REPARTI, SCHIERATI 

SULLA BANCHINA DEL PORTO DI 

CAGLIARI, FURONO PASSATI IN 

RASSEGNA DAL COMANDANTE 

MILITARE DELLA SARDEGNA CHE EBBE 

PAROLE DI ELOGIO PER I GRANATIERI.

IL TRASFERIMENTO AVVENNE SUGLI 

INCROCIATORI “EMANUELE 

FILIBERTO”, “POMPEO MAGNO” E 

“SCIPIONE”. GIUNTE A NAPOLI LE 

UNITÀ FURONO TRASFERITE AD 

AFRAGOLA ED IN DATA 21 AGOSTO 

1944 LA DIVISONE “GRANATIERI DI 

SARDEGNA” ED IL 1° ED IL 2°

REGGIMENTO “GRANATIERI DI 

SARDEGNA”, A CAUSA DELLA 

SCARSITÀ DEGLI ORGANICI E 

DELL'IMPOSSIBILITÀ DI OTTENERE 

NUOVI RINCALZI (PRETESTO 

UFFICIALE), FURONO NUOVAMENTE 

SCIOLTE. 



“La massa dei Granatieri, graduati e militari di truppa, nonché la maggior 

parte dei Sottufficiali e degli Ufficiali sono reduci della Sardegna e, ancor 

prima, della Corsica. Affluiti in continente nel campo di raccolta di 

Afragola nel Napoletano, con le uniformi lacere e con zoccoli ai piedi ma 

sempre inquadrati e disciplinati, hanno atteso invano che si attuasse il 

ventilato progetto di ricostituzione di una Divisione da impiegare in 

operazioni, stante la decisa opposizione del  Sottosegretario alla Guerra 

di quel tempo (Mario Palermo), parlamentare comunista.

Mi viene raccontato che ciò sia dovuto all'avversione di detto politico a 

tutto ciò che ricordi tradizioni sabaude e sentimenti di fedeltà a dette 

tradizioni. Si aggiunga, inoltre, il dispetto provato dall'illustre uomo in 

visita ad Afragola nel sentirsi cantare sul muso, dai reparti Granatieri che 

tanta ammirazione avevano suscitato negli alleati per il loro valoroso 

comportamento in Corsica e per la loro disciplina in Sardegna, il vecchio 

Inno Sardo!”



I GRANATIERI VENNERO IMMESSI 

NEL GRUPPO DI COMBATTIMENTO 

“FRIULI” PER COSTITUIRE I TERZI 

BATTAGLIONI DELL'87° ED 88°

REGGIMENTO FANTERIA. 

CON IL RESTANTE PERSONALE 

DELLA DIVISIONE, TRASFERITO IN 

FORZA AL DEPOSITO 31°

REGGIMENTO FANTERIA, 

VENNERO FORMATE DELLE UNITÀ 

PER LA PROTEZIONE ED IL 

CONTROLLO DELLE RETROVIE 

ALLEATE, MENTRE ALIQUOTE DI 

PERSONALE QUALIFICATO 

FURONO CEDUTE AL GRUPPO DI 

COMBATTIMENTO "CREMONA". 

AI GRANATIERI DEL “FRIULI” FU, 

COMUNQUE, CONCESSO DI 

CONTINUARE A PORTARE AL COLLO 

GLI ALAMARI, SEGNI DISTINTIVI DELLA 

SPECIALITÀ. 



DURANTE LA PERMANENZA NEL 

SANNIO SI LAVORÒ 

INTENSAMENTE DALL’ALBA FINO A 

SERA, CON L'INTERVALLO DEI 

RANCI, CONSUMATI DAVANTI ALLA 

TENDA O IN POLIGONO DI TIRO. 

PER GLI UFFICIALI, I 

SOTTUFFICIALI ED I GRADUATI 

L'IMPEGNO SI PROTRAEVA OLTRE 

L'ORARIO DI LIBERA USCITA, PER 

L'ORGANIZZAZIONE DEI GRUPPI DI 

ISTRUZIONE, LA PREPARAZIONE 

DEI PROGRAMMI DI 

ADDESTRAMENTO, LA 

DIRAMAZIONE DEGLI ORDINI 

CONSEGUENTI: TUTTO AL LUME 

DELLE LANTERNE O DI LUMI DI 

CIRCOSTANZA.



ALLA FINE DI NOVEMBRE VI FU 

L’AVVICINAMENTO AL FRONTE: IL 

GRUPPO DI COMBATTIMENTO 

“CREMONA” SI PORTÒ NELLA 

ZONA DI TERAMO – ASCOLI, 

MENTRE IL “FRIULI” IL 23 

NOVEMBRE 1944 CON I RELATIVI 

BATTAGLIONI GRANATIERI IN 

QUELLA DI CASTELLINA IN 

CHIANTI.

NEL MOVIMENTO VERSO NORD 

DUE COLONNE PASSANDO PER 

ROMA, SFILARONO PER VIA DEI 

FORI IMPERIALI.



“LA NOTTE DELL'ULTIMO DELL'ANNO 

CON I MIEI UFFICIALI ED UN GRUPPO DI 

SOTTUFFICIALI E GRANATIERI 

SCALIAMO DI NUOVO COLLEPETROSO E 

CI STRINGIAMO CON I POCHI CIVILI 

NELLA PICCOLA CHIESA ASSISTENDO 

ALLA S. MESSA: OGNUNO PREGA PER 

SÉ E PER I PROPRI CARI CHIEDENDO AL 

SIGNORE DI POTER TORNARE SANO E 

SALVO A CASA DOPO AVER LIQUIDATO 

QUEST'ULTIMA PARTITA CON 

L'AVVERSARIO.”

“FINITA LA S. MESSA, SCAMBIATI GLI 

AUGURI PER L'ANNO NUOVO ANCHE 

CON I CIVILI SALUTIAMO IL 1944 CON 

QUALCHE RAFFICA DI THOMPSON, IN 

MANCANZA DI PETARDI, E RITORNIAMO 

DI CORSA, PER SCALDARCI, AL NOSTRO 

RIFUGIO.” 

Dicembre 1944. Castellina in Chianti. 

Il Comando della 9^ compagnia  del III°88.

Dopo la Messa del Natale 1944



A FINE GENNAIO IL “FRIULI” SÌ PORTÒ A POCHI 

CHILOMETRI DAL FRONTE, A BERTINORO, NELLA 

ZONA DI FORLÌ.

NEI MESI DI GENNAIO E FEBBRAIO 1945 EBBERO 

INIZIO I COMBATTIMENTI.

FURONO CONDOTTE NUMEROSE E RISCHIOSE 

MISSIONI DI PATTUGLIA DIURNE E NOTTURNE,

.

NELLA NOTTE DEL 9 FEBBRAIO, I GRANATIERI 

DELL'87° SI SCHIERARONO IN LINEA A SUD DEL 

SENIO, A SUD DI RIOLO BAGNI, DANDO IL CAMBIO 

ALLA 5A DIVISIONE POLACCA «KRESSOWA». 

IL 18 FEBBRAIO ENTRARONO IN LINEA ANCHE I 

GRANATIERI DELL'88°. 





DAI PRIMI DI MARZO IN POI VI FU 

TUTTA UNA SERIE DI AZIONI, 

PREMESSE ALL'OFFENSIVA FINALE 

CHE DOVEVA PORTARE I GRUPPI DI 

COMBATTIMENTO ITALIANI A 

BOLOGNA, ADRIA, CAVARZERE. 

I GRANATIERI VOLLERO ANCHE IN 

QUESTI COMBATTIMENTI 

RIAFFERMARE IL TRADIZIONALE 

VALORE DELLA SPECIALITÀ 

CONTRIBUENDO A CONSOLIDARE 

PRESSO I COMANDI ALLEATI IL 

PRESTIGIO DELLE ARMI ITALIANE.

MOLINO DI SERRAVALLE - QUOTA 

92 - STABILIMENTO IDROTERAPICO 

DI RIOLO - QUOTA 106 - VILLA 

ZACCHIA - BOSCHE DI SOPRA -

MONGURDINO E, SUL FRONTE DEL 

CREMONA, PASSO PO DI PRIMARO 

SONO TUTTE LOCALITÀ CARE AL 

RICORDO DEI GRANATIERI. 



IL 24 MARZO, SI EBBE IL SACRIFICIO DEL CAP.LE MAGG. 

NEMBRINI, DI BERGAMO, DELLA 9A COMPAGNIA DEL 

TEN. FRISALDI.

LA SITUAZIONE ERA INCERTA. NEMBRINI ERA USCITO DI 

PATTUGLIA FRA I CALANCHI E IL TERRENO COLLINARE E 

FANGOSO DI MONGURDINA, QUANDO SI SCATENÒ 

ALL'IMPROVVISO UN'AZIONE AVVERSARIA SOSTENUTA 

DA UN FUOCO MASSICCIO DI ARTIGLIERIA E MORTAI. 

NEMBRINI NEL SUO SLANCIO GENEROSO ANZICHÉ 

FERMARSI VOLLE VEDERE, CERCARE DI CAPIRE COSA 

SUCCEDEVA PER RIFERIRE AL SUO COMANDANTE, MA 

MENTRE BALZAVA DA UNA BUCA VENIVA COLPITO 

DALLE SCHEGGE DI UN COLPO DI MORTAIO. 

IL TEN. FRISALDI, CHE DALL'ALTO DELLA LINEA 

OSSERVAVA IL TERRENO ANTISTANTE, UDÌ UN 

RICHIAMO, CAPÌ E SENZA PENSARCI SI PRECIPITÒ CON 

UN GRANATIERE  IN SOCCORSO DI NEMBRINI, IL QUALE, 

ORMAI MORENTE PER IL SANGUE PERDUTO, VOLLE 

INFORMARE IL SUO COMANDANTE DI QUELLO CHE 

AVEVA VISTO, AGGIUNGENDO CHE ERA FIERO DI AVER 

ASSOLTO IL COMPITO CHE GLI ERA STATO AFFIDATO. 

LA MEDAGLIA D'ORO AL VALOR MILITARE FU LA GIUSTA 

RICOMPENSA AL GENEROSO E VALOROSO 

COMPORTAMENTO DI QUESTO GRANATIERE.



A CASALECCHLO DEI CONTI, IL 

19 APRILE SI EBBE UNA DELLE 

ULTIME DISPERATE DIFESE 

DEL TEDESCHI, CONTRO LE 

QUALI I GRANATIERI, 

IMPIEGATI INSIEME AL 

REGGIMENTO “NEMBO” DEL 

GRUPPO “FOLGORE”, PIÙ E 

PIÙ VOLTE DOVETTERO 

RINNOVARE I LORO ATTACCHI 

PAGANDO UN CARO PREZZO 

DI SANGUE PER AVERNE 

RAGIONE.

CON QUESTO SPIRITO, 

L'AVANZATA DEI GRANATIERI 

DEL “FRIULI” PROSEGUÌ FINO 

AL GIORNO 21 APRILE.



ALLE ORE 5,30 DEL 21 DI APRILE DEL 1945 

LE CINGOLETTE ERANO NELL'ODIERNA 

PIAZZA MAGGIORE A BOLOGNA, DI LI A 20 

MINUTI IL 3° BATTAGLIONE DELL'87° FRIULI 

COMPOSTO INTERAMENTE DI GRANATIERI 

LI RAGGIUNGEVA, ERA L'ALBA LA CITTÀ 

COMPLETAMENTE DESERTA, ALCUNI CIVILI 

SI AVVICINARONO, E TENTARONO DI 

COMUNICARE IN INGLESE, IVO SALITO IN 

PIEDI SULLA CINGOLETTA DISSE: "MA 

QUALI INGLESI SONO TOSCANO" E SI 

SCATENÒ IL PANDEMONIO, LA GENTE 

IMPAZZITA ABBRACCIAVA I NOSTRI 

SOLDATI CHE NEL FRATTEMPO A 

COMPAGNIE E A BATTAGLIONI, SIA 

DELL'87° CHE DELL'880 ERANO ENTRATI IN 

CITTÀ, VERSO LE 7, 30 ENTRARONO 

ALCUNI REPARTI DEL LEGNANO E IN 

CONTEMPORANEA, DA VIA FERRARESE I 

POLACCHI DEL 2° CORPO, PER LA VERITÀ 

UN PO' CONTRARIATI DA QUELLA NON 

PREVISTA PRESENZA ITALIANA, MA 

COMUNQUE FELICI PER QUELLA 

VITTORIOSA CONCLUSIONE, COSTATA A 

NOI DELLA FRIULI 300 MORTI E A LORO 

QUASI IL DOPPIO.”





I° BATTAGLIONE SPECIALE GRANATIERI DI SARDEGNA

(10 DICEMBRE 1943 - 10 DICEMBRE 1945)

Il 10 dicembre 1943 si costituiva nell’unico 

lembo d’Italia libera, il 1° Battaglione 

Speciale “Granatieri di Sardegna”.

Dopo esattamente due anni di vita il 

battaglione si contrae in una unica 

compagnia che rimane a rappresentare a 

Roma la Nostra Brigata e a custodire le 

gloriose Bandiere finalmente riunite nel 

nuovo Deposito dei vecchi Reggimenti.


